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Il volume che qui si presenta raccoglie gli approfondimenti che i singoli 
autori hanno compiuto a partire dalle relazioni presentate nel convegno 
ARTEDU2021 Educare all’arte / L’arte di educare, tenutosi in modalità 
telematica il 5 e 6 giugno 2021, organizzato dalla Facoltà di Scienze della 
Formazione della Libera Università di Bolzano.  

Ai partecipanti è stato chiesto presentare le proprie ricerche in modo più 
approfondito perché ci è sembrato evidente che la ricchezza delle esperien-
ze didattiche presentate meritasse un tempo di riflessione e maggiore spazio 
per essere raccontate adeguatamente. 

L’indice è strutturato secondo un ordine tripartito, con le relazioni di 
apertura degli organizzatori, con le relazioni dei keynote e infine con le re-
lazioni degli autori selezionati dalla call for paper. I contributi sono stati 
selezionati tramite una double blind peer review e qui presentati secondo la 
scansione utilizzata durante convegno, in sezioni denominate come alcuni 
grandi artisti contemporanei che ci sembrano ancora oggi delle miniere di 
idee per l’educazione all’arte. 
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Il rinnovarsi di una istanza: l’analisi grafica per 
l’educazione ai beni architettonici 

 
di Stefano Brusaporci, Giuseppe Romeo, Barbara Cantalini, 
Pamela Maiezza 
 
 
 
 
 
 
L’analisi grafica come codifica dell’architettura  
 
Introduzione 
 

Il tema dello studio e conoscenza dei beni architettonici, vede al centro 
del discorso un percorso storico-critico di studio e comprensione delle carat-
teristiche e valori (storici, architettonici, materici, etc.) di significanti archi-
tettonici, caratterizzati da fenomeni di modificazione e stratificazione. Tanto 
nella dimensione del tangibile che dell’intangibile, si tratta di manufatti te-
stimoni delle culture, degli attori, e delle vicende che si sono succeduti nel 
tempo. 

Per “parlare” di edifici, dei loro spazi, caratteristiche e valori, da sempre 
si è fatto riferimento al Disegno, inteso come linguaggio grafico basato su 
regole, convenzioni e simboli. Come ogni comunicazione, anche quella gra-
fica è essenzialmente soggettiva, dove i contenuti, in termini generali, va-
riano in relazione alle caratteristiche dell’edificio (ad esempio un rudere clas-
sico, un palazzo rinascimentale, una chiesa barocca, o un edificio 
razionalista), alla finalità della comunicazione (ad esempio documentazione, 
restauro, etc.), alla scala di rappresentazione. 
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Fig. 1 - Rilievo e modellazione di bifore neogotiche (stud. F. Marotta, E. Strinella). 
 

Il Disegno può essere inteso come uno strumento, ma al contempo la rap-
presentazione visuale viene a costituirsi quale metodo euristico di studio del 
bene architettonico: si tratta di un processo iterativo dove la rappresentazione 
dell’idea mentale dello studioso favorisce la verifica visuale dell’idea stessa; 
a sua volta il disegno, confrontato con la realtà, consente la validazione 
dell’idea e quindi della rappresentazione.  

Il prodotto della lettura della realtà che circonda l’osservatore è il pro-
dotto di un processo di conoscenza e comprensione: un modello interpreta-
tivo visuale (bi o tridimensionale), restitutivo dei valori dell’edificio, dello 
spazio urbano, del territorio. 

Disegno come strumento, e disegno come metodo, sono alla base della 
tradizione della cosiddetta analisi grafica (Docci, Chiavoni, 2017).  

Sulla base di una riflessione che prende le mosse dal concetto di analisi 
grafica, così come si è sviluppato nel tempo, e come sperimentato nelle di-
mensioni del rapporto tra reale e digitale presso i Corsi del Disegno presso 
l’Università dell’Aquila (Brusaporci, 2018), obiettivo del contributo è pre-
sentare delle esperienze didattiche al fine di favorire un ragionamento di am-
bito teorico-metodologico. 
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L’ analisi grafica dalle origini ad oggi 
 

Vincenzo Fasolo, docente di Disegno dal primo decennio del Novecento, 
e professore di Storia e stili dell’architettura presso la Facoltà di Architettura 
di Roma dal 1925, nel 1954 pubblica il suo saggio dal titolo Guida metodica 
per lo studio della Storia dell’architettura (Fasolo, 1954). In questo libro il 
disegno gioca un ruolo essenziale, inteso implicitamente come strumento 
metodologico per l’analisi, il confronto e l’interpretazione delle caratteristi-
che e dei valori architettonici degli edifici storici. Apre il libro con le seguenti 
parole: «La pubblicazione del sommario della materia del Corso di Storia e 
stili dell’Architettura ha lo scopo di guidare i giovani architetti nel riordina-
mento degli appunti grafici nei quali, secondo il metodo adottato del corso, 
si concretizzano le loro osservazioni, la loro ricerca bibliografica, la loro in-
terpretazione» (Fasolo, 1954, p. 5). Sottolinea come schizzi e disegni hanno 
reso tangibili le riflessioni e la comprensione degli studenti; anche la ricerca 
bibliografica si basa su note grafiche, cioè sulla rappresentazione di edifici. 
Ed evidenzia come il linguaggio grafico sia la via per la visualizzazione e la 
comunicazione non solo di caratteristiche geometriche, ma di valori architet-
tonici. A riguardo elenca i seguenti valori architettonici:  
 
a) Valori armonici, modulari; geometrici; matematici. b) Sintesi geometriche. c) Va-
lori lineari. d) Bidimensionali (rapporti di pieno e di vuoto). e) Tridimensionali (vo-
lumi-masse). f) Compenetrazione dei sistemi precedenti. h) Valori spaziali (fattore 
luce-colore). g) La quarta dimensione: il tempo. Visione prospettiva. i) Sintesi degli 
spazi decorativi (funzione e valori architettonici delle arti figurative). l) Elementi 
dell’armonia: unità, ritmo, euritmia-simmetria, dissimmetria, contrasto-opposizione. 
(Fasolo, 1954, pp. 10-11)  
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Fig. 2 - Rilievo e modellazione della mensola di un balcone (stud. V. Guerra) 

 
Senza entrare nel merito delle specifiche voci, appare come Fasolo vo-

lesse formare gli studenti a guardare in modo critico l’architettura e a 
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comprenderne i valori. Per raggiungere questo scopo, il disegno è inteso 
come uno ineludibile strumento. E aggiunge:  
 

Una parte di osservazione e di interpretazione di carattere dei monumenti, è af-
fidata al giovane architetto attraverso una sintesi grafica. Si domanda praticamente 
che gli traduca in disegni quelli che sono gli elementi o i fattori caratteristici ed es-
senziali delle architetture che via via si studiano. Non si tratta più di aperti “copie” 
più o meno brillantemente o piacevolmente tratte dai modelli fotografici, stampati o 
dal vero, come alla prima si può essere indotti a fare, e come avviene di veder fare, 
per una male intesa interpretazione degli scopi di queste osservazioni disegnate, che 
devono invece dimostrare quanta e quale parte di compartecipazione allo studio del 
programma, abbia avuto il giovane. (Fasolo, 1954, p.11) 
 

 
 
Fig. 3 - Rilievo e modellazione della mensola di un balcone (stud. E. Pallotta) 
 

Successivamente, nella seconda metà degli anni Cinquanta, Fasolo scrive 
il libro Analisi grafica dei valori architettonici (Fasolo, 1955). In particolare 
Fasolo evidenzia gli aspetti chiave che l’analisi grafica, intesa come meto-
dologia di analisi per l’architettura svolta attraverso il linguaggio grafico del 
disegno, può utilmente mettere in luce:  
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A)- Planimetrie: piante degli edifici, singoli e associati. B)- Organismi: rapporti co-
stitutivi e statici: equilibri di parti e di insieme. C)- La corrispondenza tra l’interno 
e l’esterno dell’edificio. D)- La Forma e l’Espressione raggiunta attraverso gli arti-
fici della plastica architettonica di masse secondarie, di apporti decorativi (Decora-
zione architettonica), scultorei, pittorici (policromia architettonica). E)- Fattori ar-
monici geometrici. (Fasolo, 1955, p. 1) 
 

Specifica l’autore: «Una storia dell’architettura –potrebbe dirsi – dise-
gnata, anziché parlata», e prosegue con una osservazione che rinvia ad un 
approccio tipologico: «Questo in realtà è stato attuato, con altri concetti ed 
altri scopi, in classiche opere antiche, e, modernamente, in atlanti compara-
tivi» (Fasolo, 1955, p. 3).   

Sulla scorta di una pluriennale esperienza svolta nell’ambito del Corso di 
Disegno e Rilievo tenuto presso la Facoltà di Architettura di Roma “La Sa-
pienza” a partire dall’anno accademico 1975-1976, Mario Docci offre una 
chiara definizione dell’analisi grafica quale metodologia di studio nell’am-
bito della rappresentazione, nel saggio del 1989 “Disegno e rilievo: quale 
didattica?”, pubblicato sul primo numero della rivista scientifica Disegnare 
Idee Immagini (Docci, 1989). Il contributo riprende e sviluppa quanto già 
presentato in sede locale nel libro Disegno e analisi architettonica del 1983, 
a cura dello stesso Docci e dei suoi collaboratori (Docci, Bentivegna, Carre-
ras, Corvaja, Gurgone, Maestri, Sartor, 1983), tra i quali Diego Maestri che 
parte importante ha avuto nella storia del settore disciplinare del Disegno 
negli anni a venire. Tornando al saggio del 1989, Docci, prendendo le mosse 
dalla lezione di Fasolo, e richiamando il portato dello strutturalismo, indica 
il “disegno” come un meta-linguaggio grafico per lo studio del linguaggio 
dell’architettura, nella convinzione che il ripercorrere col disegno i progetti 
dei grandi maestri – moderni e del passato – sia un utile via per compren-
derne le caratteristiche ed i valori. 

Nell’analisi grafica Docci individua una metodologia basata su criteri ri-
gorosi che permette di studiare proporzioni, volumi, forme, configurazioni e 
strutture, e il rapporto tra gli elementi che concorrono alla conformazione del 
linguaggio architettonico. Grazie al disegno, lo studioso compie una segmen-
tazione e selezione ideale dell’opera architettonica, per rappresentarne gli 
elementi costitutivi. In particolare, Docci suggerisce le seguenti analisi: di-
stributiva, delle strutture portanti, formale, spaziale, del rapporto tra l’opera 
e il contesto. Riguardo all’analisi formale, suggerisce di studiare i seguenti 
aspetti: elementi di chiusura laterale (facciate); elementi di collegamento con 
il suolo (attacchi a terra); elementi di copertura (tetti, terrazze); elementi di 
raccordo tra chiusure laterali (soluzioni d’angolo); elementi di collegamento 
esterno-interno (ingressi, atrii); elementi di collegamento verticali (scale, 
rampe) (Docci 1989). 
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È ormai pratica corrente, nei Corsi di Laurea in Architettura e Ingegneria, 
che i docenti chiedano agli studenti di leggere e analizzare i disegni di edifici 
tratti da riviste di architettura, e di conseguenza di ridisegnare piante, pro-
spetti e sezioni, per poi elaborare nuove rappresentazioni interpretative, an-
che con maquettes e modelli 3D. A volte il lavoro di analisi grafica viene 
effettuato sulla base del rilievo di un edificio.  

La sfida oggi è una ri-concettualizzazione, per declinare la lezione 
dell’analisi grafica secondo gli strumenti e le metodologie della rappresen-
tazione digitale.  

Numerose sono le pubblicazioni sulle esperienze sull’analisi grafica ba-
sata su strumenti digitali e sempre più diffuse sono le esperienze volte alla 
ricostruzione virtuale di edifici non più esistenti, o solo progettati, o di anti-
che configurazioni. (Docci, 2007; Albisinni, De Carlo, 2011; Apollonio, 
2012; Maiezza, 2021; Giordano, Huffman, 2018; Brusaporci et al., 2020). 
Infatti gli studiosi di architettura, ed in particolare gli studiosi della rappre-
sentazione dell’architettura, avvezzi all’impiego del disegno e della model-
lazione, ed il cui lavoro è incentrato su di una disciplina che pone al centro 
dell’approccio teorico metodologico il ricorso a modelli restitutivi-interpre-
tativi, hanno da subito fatto riferimento alla computer graphics, quale ap-
proccio per lo sviluppo di modelli interpretativi in grado di favorire nuove 
esperienze percettive, e approfondire aspetti architettonici, prima mediati 
solo da rappresentazioni bidimensionali. Infatti, la metodologia dell’analisi 
grafica trae nuova linfa dalle tecnologie di modellazione digitale: i modelli 
3D consentono interpretazioni continue non lineari, multidimensionali e 
multilivello, favorendo visualizzazioni e simulazioni sincroniche e diacroni-
che, sia delle caratteristiche spaziali sia dell’intero sistema delle eterogenee 
informazioni raccolte nel database informatico (Migliari, 2008; Brusaporci, 
2013). 
 
 
Il BIM per l’analisi grafica. Esperienze didattiche 

 
Il pensiero progettuale anticipa il progetto vero e proprio in quanto co-

struito su peculiari capacità tecniche e previsionali in grado di tradurlo visi-
vamente e spazialmente in costruzioni grafiche e modelli di vario tipo. Esso 
coincide infatti con l’elaborazione di un linguaggio grafico, e sistematico, 
che concatena significati, si costruisce con le acquisizioni, pratiche e cogni-
tive, della vita e della cultura e non può prescindere da prescrizioni tecniche 
per restituire in modo efficace e non ambiguo tutti i contenuti di cui è infor-
mato. 
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L’analisi grafica permette di sviluppare queste capacità ed è alla base del 
percorso formativo e metodologico messo al centro del programma di studio 
per il Laboratorio integrato di Disegno dell’Architettura II a.a. 2020-21 
dell’Università degli studi dell’Aquila (Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Edile-Architettura, Ambientale). 

La ricerca parte dal vasto campo di studi sulla rappresentazione del pro-
getto assunta attraverso la singolarità di alcuni casi di studio: tra gli altri, il 
municipio di Säynätsalo di Alvar Aalto, Villa Shodhan di Le Corbusier e 
Kaufman House a Palm Springs, California. 

Si tratta di esempi che sono stati introdotti e contestualizzati da brevi co-
municazioni settimanali e contributi didattici, seguiti da esercitazioni a mano 
libera sotto forma di ex tempore. Sul piano della procedura e degli strumenti 
operativi, da un lato, siamo partiti dall’imprescindibile ridisegno a mano li-
bera in proporzione per spiegare gli aspetti legati alla geometria e alla com-
posizione e quelli costruttivi declinati per ogni singola architettura, dall’altro 
si è pensato di continuare e concludere il percorso di analisi attraverso la 
modellizzazione tridimensionale di uno dei casi affrontati come prosegui-
mento del processo di verifica dei dispositivi precedentemente studiati a 
mano libera. Dal punto di vista metodologico, si è scelto quindi l’utilizzo del 
metodo BIM e del software Autodesk Revit. 

In una prima fase, l’analisi è stata condotta con tecniche tradizionali at-
traverso la realizzazione di differenti elaborati: schizzi, proiezioni ortogo-
nali, piante e sezioni in scala, viste, assonometrie etc. L’obiettivo è stato du-
plice: sia una comprensione legata ai temi e alla loro rappresentazione, sia la 
creazione del materiale necessario alla produzione di un possibile modello 
di architettura; una rielaborazione misurata e completa dell’architettura 
reale. 

Le fasi attraverso il quale il Modello è stato trattato sono state quelle del 
metodo diretto, ossia di una composizione per addizione più confacente al 
programma utilizzato. Sulla base delle varie manifestazioni o rappresenta-
zioni del Modello (Migliari 2004): possiamo pertanto definire metodologi-
camente i momenti precisi di questo processo di analisi: il ridisegno, l’ana-
lisi, la costruzione del modello interpretativo. Segue una disanima delle 
suddette fasi. 

 
Il ridisegno. Si è trattato di realizzare una rilettura vera e propria del tema 

assegnato attraverso il ridisegno degli elaborati grafici più rappresentativi 
(piante, sezioni, prospetti, foto etc.), un disegno di tipo esplorativo/conosci-
tivo in grado di rendere ancora più esplicita la forma del progetto attraverso 
la sua comprensione (Cicalò, 2016). 
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Fig. 4 - Analisi grafica con modellazione BIM della Desert House di Richard Neutra 
(stud. E. Pallotta). 

 
L’analisi. L’architettura, dai primordi fino a tempi recenti, si è strutturata 

secondo criteri compositivi e simbolici precisi nelle varie epoche storiche. Si 
pensi all'utilizzo dell’ordine architettonico, come strumento costruttivo 
prima ancora che compositivo; all’architettura razionale ed al suo linguag-
gio; all’uso simbolico della geometria nell’architettura post-moderna; allo 
strutturalismo esibito. E a come sia necessario appropriarsi di tutti questi lin-
guaggi dell’architettura al fine di scomporla, decodificarla e ricostruirla sulla 
base di essi. 

Nel nostro caso, conclusa la fase della lettura interpretativa, si è trattato 
di osservare il progetto ridisegnato sotto un unico punto di vista, al fine di 
poter rispondere a delle semplici domande riguardo le scelte progettuali che, 
al di là della logica estetica e formale, hanno originato quello specifico pro-
getto. I principi ordinatori della griglia modulare che consentono l’efficienza 
strutturale e un’efficace pianificazione dello spazio non sono arbitrari. Il Mo-
dulo contribuisce al rispondere dei criteri di esecuzione compositivi e formali 
ed è uno Strumento di controllo tecnico. La progettazione modulare, 
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d’altronde, attraverso l’uso ordinato di singole specifiche componenti e i si-
stemi ordinatori delle singole componenti di base (famiglie di Revit), è la 
stessa utilizzata per la costruzione dei modelli digitali.  

La costruzione del Modello interpretativo. Scriveva Maldonado: «Dise-
gnare, soprattutto disegnare per progettare è un tipo di progettazione che, 
come ci insegna oggi la psicologia cognitivistica, pone una serie di domande 
tutt’altro che semplici» (Maldonado, 1993, p. 102). 

Il modo più semplice per ricercare l’essenza di un Modello e approssi-
marsi alla sua forma, in funzione della sua rappresentazione e descrizione, è 
scoprirne la geometria. Ci siamo avvalsi a tal fine del programma Autodesk 
Revit, a cui abbiamo dedicato diverse lezioni ed esercitazioni introduttive: le 
tecniche di rappresentazione digitale offerte dal software ci hanno consen-
tito, infatti, una ricognizione per fasi dell’intero iter attraverso un’operazione 
di scomposizione e ricostruzione. Pur essendo stata data maggiore impor-
tanza alla costruzione del modello e alle sue metodologie operative, non sono 
state escluse altre possibili interpretazioni ed analisi più legate al rapporto 
“concreto” del progetto o alla sua rappresentazione attraverso tavole archi-
tettoniche o rappresentazioni visuali 3D. 

Alla base, la consapevolezza della transizione metodologica di gestione e 
realizzazione dei processi edilizi in atto da anni. Si tratta di un percorso che 
vede la sostituzione ed evoluzione dei metodi tradizionali verso una fase di 
formalizzazione e di gestione sempre più “meta-progettuale” del progetto, 
andando ben oltre la semplice mappatura dello spazio fisico. E si può pensare 
che questo tipo di controllo dei processi finirà inevitabilmente per informare 
anche gli aspetti legati all’estetica del progetto, pur all’interno delle molte-
plici correlazioni tecnico-pratiche. Si pensi alla funzione dei layer dei soft-
ware CAD e all’impatto che l’utilizzo degli stessi ebbe a livello metodolo-
gico-progettuale. E se gli esempi in tal senso sono significativi – tra gli altri, 
il Parc de la Villette di Bernard Tschumi del 1983 –, risulta tuttavia difficile 
oggi capire quanto tale metodo compositivo sia figlio di quella stessa logica 
o se invece abbia trovato in essa un mero strumento di applicazione. Se 
quindi l’analisi grafica resta centrale per lo studio morfologico, compositivo 
e linguistico dell’esempio di studio, la sua trasposizione attraverso il metodo 
BIM ne completa il processo, favorendone la comprensibilità immediata e 
concorrendo parimenti alla formazione di un pensiero progettuale. 

L’utilizzo del BIM consente un approccio scientifico e professionale che 
ha il vantaggio di utilizzare un metodo sistematico fatto di elementi e cate-
gorie costanti. Il processo di costruzione si offre come un processo ideale 
che si conforma alle esigenze di maggiore controllo, sotto vari aspetti, degli 
elaborati tecnici. Di contro, l’utilizzo di un database di famiglie ed elementi 
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precostituiti ci sottopone ad una serie di considerazioni riguardo all’uso strut-
turale e ordinativo che ne consegue. 

 

 
 
Fig. 5 - Analisi grafica con modellazione BIM del Municipio Säynätsalo di Alvar Aalto 
(stud. A. Recchia). 
 

A livello metodologico, prima dei software BIM non esisteva uno stru-
mento di restituzione del modello di progetto in grado di mettere in relazione 
sinergicamente aspetti morfologico-compositivi, correlandosi al tempo 
stesso a svariati aspetti tecnici, computistici, strutturali, impiantistici, norma-
tivi. Questa evoluzione consente non solo di operare contemporaneamente 
su più aspetti, ma di declinare per la prima volta il messaggio in base alle 
esigenze dei destinatari. 

E se usare il metodo BIM per completare un percorso di analisi di archi-
tettura su casi esemplari ha evidenziato lo scarto tra l’esempio progettuale, 
espresso esclusivamente sotto forme grafiche che sintetizzano esigenze pe-
culiari e specifiche, ed uno strumento fin troppo codificato e rigido a livello 
procedurale e contenutistico, ciò ha pure consentito agli studenti possibilità 
inedite: un approccio diretto e multidisciplinare che li ha posti da subito di 
fronte agli aspetti professionali più svariati, permettendo loro di interrogarsi 
criticamente sull’ utilità degli stessi in relazione alla tematica specifica. 
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Fig. 6 - Analisi grafica con modellazione BIM del Salk Institute di Louis Kahn (stud. I. 
Scopano). 
 

Dal punto di vista teroco-metodologico, il problema principale è stato 
quello di superare la difficile corrispondenza fra segni grafici, quelli del di-
segno dei Maestri che si presentano in maniera tanto semplice sul piano for-
male quanto complessa dal punto di vista interpretativo, e gli elementi para-
metrici offerti dai software BIM. 

Come abbiamo visto, la scelta di elementi parametrici rigidi sarebbe ri-
sultata inadeguata rispetto ai temi affrontati; per questo motivo le restituzioni 
sono state fatte attraverso elementi parametrici generici dando prevalenza 
agli aspetti compositivi, formali, modulari, estetici: un modus operandi li-
bero da posizioni preconcette riguardo all’uso del programma e motivato 
dalla necessità di comprenderne le ricadute a livello generale. 

Il rischio sotteso al metodo in questione è infatti che le molteplici visioni 
che concorrono alla vita del processo di progettazione finiscano per confluire 
in un’unica visione pervasivamente totalizzante: questa andrebbe così a so-
stituire i modelli dell’architettura con “modelli edilizi” la cui formalizza-
zione non sarebbe che la normale traduzione di requisiti pratici-funzionali 
basati sull’unico concetto di utilità. 

Nel suo Notes on the Synthesis of Form, Christopher Alexander suggeriva 
la possibilità che, in un prossimo futuro, un sistema di progettazione algorit-
mico avrebbe potuto in qualche modo sostituire i metodi di progettazione più 
“spontanei” e tradizionali. Ora che quella «minaccia catastrofica della 
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tecnica» (Alexander, 1964) assume una sorta di consistenza anche grazie 
all’uso pervasivo dei software, c’è da chiedersi se non si debba contrapporre 
all’evoluzione degli stessi una maggiore consapevolezza dei loro utilizzatori 
(Benasayag, 2016). 

Si inserisce, in questa prospettiva, la necessità di utilizzare, fin dall’inizio, 
anche nei processi più strettamente formativi dell’elaborazione progettuale e 
di analisi, un programma BIM. Ciò potrebbe servire a ritrovare, pur all’in-
terno di un percorso di analisi che utilizzi gli aspetti parametrici ed il lin-
guaggio formale specifico dello strumento, una via di rappresentazione del 
progetto maggiormente legata ai concetti classici dei modelli di architettura: 
una scelta che ci consentirebbe così di “salvare” le proposte dei grandi mae-
stri, nonostante i limiti e i contenuti eversivi che, alla luce dei parametri 
odierni, esse finiscono per manifestare (Luigini, 2018). 
 
 
Conclusioni 
 

Le tecnologie digitali di modellazione offrono approcci avanzati per lo 
studio, conoscenza e comunicazione dell’architettura, che affiancano quelli 
tradizionali. Si tratta di una ricomposizione tra l’esperienza ormai consoli-
data e le dimensioni del digitale, secondo un approccio in linea con le multi-
ple dimensioni del cosiddetto “phygital” (Nofal 2019).  

In particolare, le riflessioni alla base del contributo trovano origine da un 
percorso di studio che si sviluppa a partire dall’attività didattica. Pertanto, 
quest’ultima gioca un ruolo essenziale nella ricerca applicata, e non rappre-
senta una mera applicazione strumentale del discorso (Luigini, 2017). 

Al contempo, l’attività educativa, nell’attività sperimentale, non può non 
tenere in debito conto l’obiettivo formativo, secondo il ruolo della pratica 
suggerita dal cosiddetto Cone of Experience o Cone of Learning, proposta 
da Edgard Dale (Wagner, 1970).  

In particolare, le attività presentate possono suggerire specifiche linee di 
studio, ad esempio in funzione delle problematiche legate all'utilizzo di pro-
cessi BIM. 

In conclusione, le visualizzazioni digitali (nelle molteplici epifanie della 
mixed reality), le declinazioni culturali dell’on life, delle culture partecipa-
tive e post-digitali, del Nuovo realismo, certamente spostano il centro di gra-
vità verso approcci animati da diverse sensibilità rispetto al passato, e dove 
la tecnologia gioca un ruolo non eludibile anche nell’ambito dell’analisi gra-
fica. Indipendentemente dagli strumenti, resta valido il tema del ricorso alla 
dimensione del visuale quale metodologia di analisi (Brusaporci, 2015), 

Copyright © 2022 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835150923



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sessione ABRAMOVIĆ 
 

230 

secondo un approccio fondato sull’utilizzo e sviluppo della cosiddetta “in-
telligenza grafica” (Cicalò, 2016). 
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